
TAR	Lecce,	Sezione	II	-	Sentenza	27/03/2009	n.	587	
d.lgs	163/06	Articoli	11,	244	-	Codici	11.2,	244.1

L’atto	di	aggiudicazione	definitiva	non	è	meramente	confermativo	o	esecutivo,	ma
provvedimento	che,	anche	se	recepisce	integralmente	i	risultati	dell'aggiudicazione	provvisoria
e	pur	facendo	parte	della	medesima	sequenza	procedimentale,	comporta	comunque	una	nuova
ed	autonoma	valutazione	e,	soprattutto	una	autonoma	dichiarazione	di	volontà.	Non	sussiste	un
obbligo,	ma	una	mera	facoltà	di	impugnare	un'aggiudicazione	in	via	provvisoria	(essendo	un	atto
indubbiamente	lesivo	degli	interessi	di	ognuna	delle	imprese	non	aggiudicatarie,	privandole
dell'aspettativa	di	poter	ottenere	l'appalto	),	dovendo	comunque	l'interessato	proporre	un
successivo	ricorso	contro	l'aggiudicazione	definitiva.	Questo	secondo	provvedimento	infatti,
ancorché	pienamente	conforme	al	primo,	non	può	mai	stimarsi	alla	stregua	di	un	atto
meramente	esecutivo	e	confermativo,	segnando	piuttosto	la	definitiva	conclusione	dell'intera
sequela	procedimentale	ad	esso	presupposta	e	postula	una	rinnovata	valutazione	degli	atti	di
gara	e	delle	vicende	immediatamente	successive	alla	conclusione	dei	lavori	della	commissione
giudicatrice;	esso	dunque	va	sempre	fatto	oggetto	di	impugnazione	autonoma,	anche	mediante
la	proposizione	di	motivi	aggiunti	cc.dd.	"estensivi"	,	a	pena	d'improcedibilità	del	ricorso	già
rivolto	contro	l'aggiudicazione	provvisoria.


